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D: Può presentare domanda chi ha già ottenuto il contributo previsto dalle 

precedenti edizioni Riapri Calabria, Riapri Calabria Seconda Edizione e 

Riapri Calabria Seconda Edizione Bis? 

R: Si, possono presentare domanda anche i soggetti già beneficiari delle 

precedenti edizioni.  

D: Sono titolare di una impresa individuale e legale rappresentante di una 

società, posso presentare domanda per ognuna delle due imprese? 

R: Si, se entrambe le imprese sono in possesso dei requisiti richiesti 

dall’Avviso pubblico. In tal caso, effettuerà una registrazione utilizzando 

il suo codice fiscale per l’impresa individuale ed una registrazione 

utilizzando la partita Iva della società.  

D: E’ richiesto il requisito relativo alla regolarità dei contributi 

previdenziali (DURC)? 

R: Si, la regolarità contributiva è prevista tra i requisiti di 

ammissibilità all’art. 2.2 lettera b dell’avviso pubblico approvato con 

decreto n. 3211 del 24.03.2022   

D: Possono presentare domanda gli studi associati di professionisti? 

R: Si, partecipando come impresa e non come libero professionista. Di 

conseguenza, i requisiti richiesti dall’Avviso sono quelli previsti per le 

imprese. La domanda dovrà essere compilata e firmata digitalmente dal 

legale rappresentante della società. E’ ammessa una sola domanda, quindi 

i liberi professionisti “associati” non potranno presentare altre domande 

come singoli soggetti.  

D: Nelle modalità di presentazione della domanda viene precisato che: “La 

domanda di aiuto è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo. A tal 

fine l’impresa dovrà dichiarare nella domanda di aver regolarmente assolto 

a tale obbligo e conservare la relativa documentazione presso la propria 

sede o il diverso luogo indicato per la conservazione della 

documentazione”. Come si paga l’imposta di bollo? 

R: E' sufficiente acquistare una marca da bollo da 16 euro. La marca da 

bollo dovrà solo conservarla e non dovrà apporla sulla domanda, che 

peraltro non andrà scansionata ma firmata digitalmente e caricata sulla 

piattaforma secondo le indicazioni fornite nella Guida utente all’invio 

della domanda. 

D: Nel caso dei professionisti, cosa si intende per “svolgere l’attività 

esclusiva”? 

R: Per i liberi professionisti è richiesto l'esclusivo svolgimento 

dell'attività professionale, quindi non devono percepire retribuzione 

derivante da altra attività svolta in aggiunta a quella professionale, 

ovvero non devono percepire alcun reddito proveniente da altra attività 

svolta in aggiunta a quella professionale, come ad esempio l’insegnamento, 

la titolarità di impresa (neanche agricola), pensione erogata da enti 

pubblici o privati (fatta eccezione per la pensione di invalidità), ecc. 



 

 

 

 

D: Qual è il fatturato richiesto per poter partecipare? 

R: Il requisito richiesto per i professionisti è il fatturato del 2019 

compreso tra i 10.000,00 ed i 60.000,00 euro. Il requisito richiesto per 

le imprese è il fatturato del 2019 compreso tra i 10.000,00 ed i 600.000,00 

euro. Il contributo è diverso per fascia di fatturato. 

D: Cosa indichiamo come fatturato per i professionisti? 

R: Nel caso di libero professionista in regime forfettario indicare il 

dato presente nel rigo LM 22 della dichiarazione. Nel caso di libero 

professionista in regime semplificato indicare il dato presente nel rigo 

RE 2 della dichiarazione. Essendo i dati al 31.12.2021 già definitivi anche 

per tale anno i dati seguono lo stesso principio. 

D: Cosa indichiamo come fatturato per l’anno 2021? 

R: Essendo i dati al 31.12.2021 definitivi dovrà basarsi sulla definizione 

dell’art. 1.5 dell’avviso ed inserire il dato che sarà riportato in 

dichiarazione. 

D: Devo compilare e inviare la domanda secondo il modello Allegato A 

pubblicato? 

R: No, la domanda deve compilarla obbligatoriamente sulla piattaforma 

informatica, non deve in alcun modo compilare/trasmettere il fac-simile di 

domanda pubblicato (Allegato A). La invitiamo a scaricare la Guida 

all'invio della domanda che sarà pubblicata sul portale Calabria 

Europa/Fincalabra, al fine di reperire tutte le informazioni necessarie al 

corretto invio della domanda. 

D: Svolgo l’attività di libero professionista ma sono anche socio di una 

società di servizi, posso presentare domanda? 

R: Può presentare domanda se la partecipazione consiste esclusivamente in 

una partecipazione di capitale, non può presentare domanda se dalla 

partecipazione deriva una retribuzione. 

D: Sono un libero professionista che intende partecipare al Bando, posso 

presentare domanda anche se sono Presidente e Legale rappresentante di un 

Cooperativa? 

R: Per i professionisti è richiesto l'esclusivo svolgimento dell'attività 

professionale, pertanto se dalla carica che copre nella Cooperativa 

(Presidente del CDA e Legale rappresentante) deriva una retribuzione, non 

può presentare domanda come libero professionista. 

D: Non sono in possesso della firma digitale, posso presentare ugualmente 

la domanda? 

R: No, E' obbligatoriamente richiesta la firma digitale del titolare/legale 

rappresentante. 

D: Non sono in possesso della firma digitale, può firmare la domanda il 

mio consulente con la sua firma digitale? 



 

 

 

R: No, la domanda deve essere obbligatoriamente firmata digitalmente dal 

titolare/legale rappresentante. Il professionista abilitato dovrà firmare 

digitalmente la sola certificazione del “professionista abilitato 

(Allegato C)” attestante i dati del fatturato del 2019 e del 2021. 

D: Sono titolare di Postepay, posso inserire l’IBAN della carta Postepay 

in domanda? 

R: No. L’Avviso pubblico prevede tra gli obblighi del beneficiario la 

disponibilità di un conto corrente bancario o postale intestato al 

beneficiario. Pertanto non si procederà al pagamento del contributo su 

IBAN collegati a carte prepagate, libretti postali, ecc. 

D: Le classi di fatturato che stabiliscono l’importo del contributo 

ammissibile fanno riferimento al fatturato del 2019 o al fatturato del 

2021? 

R: Le classi di fatturato si riferiscono all’anno 2019. Ad esempio, 

un’impresa che nel 2019 ha ottenuto un fatturato di euro 150.000,00 ha 

diritto ad un contributo di euro 4.000,00(nei limiti della perdita subita). 

Un professionista che nel 2019 ha realizzato un fatturato di 50.000,00 ha 

diritto ad un contributo di euro 3.000,00 (nei limiti della perdita 

subita). 

D: Se il calo del fatturato medio del 2021 è pari al 23% del fatturato 

medio del 2019 posso presentare domanda? 

R: No, non ha il requisito richiesto in ordine al calo del fatturato. Il 

calo del fatturato medio del 2021 deve obbligatoriamente essere pari o 

superiore al 25% del fatturato medio del 2019. 

D: Sono un commercialista che intende accedere al contributo come libero 

professionista. Considerando che io stesso provvedo alla tenuta della mia 

contabilità, posso asseverare i dati del fatturato e firmare digitalmente 

sia la domanda sia l’Allegato C? 

R: Si, se è un professionista abilitato che si occupa della propria 

contabilità, può certificare i dati del fatturato del 2019 e del 2021 

secondo le modalità stabilite dall’Avviso pubblico. 

 

 


